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Tu, Padre, amasti tanto il Poverello!
Di carita serafica modello,
servendo i tuoi fratelli, ti facesti.

Ti piacque d’esser l'ultimo tra questi
nel genuino spirito di Cristo.

R.

: Profuma di Francesco la tua vita!

E poverta e letizia fu gradita

e consolante voce d’allegrezza,
che ti riempi la prima fanciullezza
e sempre piu ti spinse nell'ascesa.

Ti fa morire e vivere I’Amore.
E pegno della gloria quel dolore
che va colmando tutti i giorni tuoi.
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Qual segno di speranza ai figli suoi
t’ha collocato Dio sulla montagna. R

Ti trapiantd nel cuore di Maria
perché ti fosse agevole la via;

e la missione tua, benché pesante,
dall’ora prima all’'ultimo quadrante
compissi nel perfetto suo volere. R

Dell'obbedienza fosti tu I'agnello;

dell’eresia del secolo

il martello.

Chiamando tutto il mondo alla preghiera

facesti al vizio e al du

bbio una barriera

e desti il passo al Regno del’Amore. R



